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c II rimedio più universale e che io 
credo forse il solo efficace è il migliora- 
mento del vmo e dell'abitazione, col quale, 
mediante la vita che ancor rimane in que* 
corpi, possono dilegnarsi i fomiti già con- 
cepiti aelle loro infermità e può impedirsi 
l'ingresso a' nuovi. — Tutte le prepara- 
zioni della chimica e della farmacia cono 
per questo effetto mere lusinghe e vanità.» 

Cocchi Antonio (Opere, Milano, 1834 
CU, V. Ili, faccia 450). 
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INTENZIONE DELL'AUTORE 



L'avvenimento di Roma a capo d'Italia, li- 
bere tutte e due dagli stranieri, S, condotto 
nella Città de' sette colli gran numero di 
italiani di altre provincie, un trentamila, e 
ce ne condurrà probabilmente altrettanti negli 
anni prossimi. Tutta questa gente, prima di 
venire e dopo venuta, ne à sentite dir tante 
e tanto grosse della qualità del clima romano 
e della malaria, che o si peritò prima di tra- 
sferirsi fino a noi, ovvero sta in gran paura 
di lasciarci la pelle, e quelli che ancora non 
s'inurbano dissuade dal farsi romani. 

La sperienza però di questi mesi, che si rag- 
guagliano a un biennio, il parere de' dottori 
fisici, miei colleghi, e l'assicurazione di coloro 
che lungamente dimorarono in Roma e ci vis- 1 
serobastevolmente bene, ànno mitigato un poco 
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lo spavento ne' soprarrivati ; ma non Tàn tolto 
via. Diciamo pure: il diavolo non è sì brutto 
come si dipinge: poetissimi porgono orecchio 

• 

e meno vi prestan fede; chè meglio può nelle 
fantasie de' molti la tema del danno che le 
cento prediche di noi cultori della scienza ed 
arte salutari, anche se non cadiamo in sospetto 
di parzialità. E intanto gravi pregiudizi ri- 
dondano da tali esagerate apprensioni ; discre- 
dito per questa cara nostra Roma, indisposi- 
zioni ed anche malattie vere cagionate dalla 
sola costernazione o dalla soverchia cautela 
od anche dallo scarso alimentarsi , che gli 
spaventati fanno perchè erroneamente credono 
così di tenere addietro il miasma palustre e 
le febbri perniciose, diretta sua discendenza. 

Qual ne sarebbe il riparo? Il provare colle ra- 
gioni e colla felice applicazione de' principii 
medici, che altri può giungere a tenersi esente 
dal formidato malore o ad assaggiarlo senza 
gravi conseguenze. Ecco le massime che io 
propugno e che verrò spiegando popolar- 
mente. 

Ogni persona o famiglia che prendono stanza 
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in questa città capitale, massimamente se sotto 
a' mesi caldi , tengano accontato un dottore 
pratico della contrada romana, affinchè ad 
ogni sentor benché leggiero di malessere, di 
imbarazzo gastrico, d'infreddatura o di febbre 
a ghiado e* sia chiamato in pronto soccorso. 
L'esercente e il curante sapranno essi tran- 
quillare gli animi, sapranno allontanare ogni 
processo d'infermità, ed anzi antivenire l'ap- 
pressamento di quelle. Ci siamo intesi? Pru- 
denza e prontezza; nè pensiamo ad altro! 

Come non pensare ad altro? Interporrete 
voi: Te la vuoi passar troppo liscia! No, non 
mai. Tu, che se' medico romano ed esercente 
in Roma, tu ben altro servigio dovresti pre- 
starci: intendiamo di saper da te qual tenore 
di vita, quali precauzioni si richieggano per 
noi novelli venuti, acciocché non incappiamo 
ne' morbi popolareschi , ovvero endemici di 
questa città : contenti poi di ricorrere a' tuoi 
colleghi od anche a te stesso, quando, non 
ostante le nostre cautele e l'adempimento ad 
unguem de' precetti salutevoli , avessimo da 
pagare il noviziato. Dinne dunque, di grazia, 
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quali sieno i preservativi più lodati a schi- 
vare il male ; dinne bene se ognisempre esso 
tenti insidiare; dinne anzi se da per tutto 
Roma ne possa covare il germe o qual lato 
soltanto ne sia sospetto. Deh sì, noi ti saremmo 
ten uti quando tu, esprimendoti in termini chiari 
e positivi, non troppo scientifici e sesquipedali 
(come usavano un tempo i parrucconi, in molto 
grido già, ancorché non veramente grandi, 
perchè allora ognuno credea alle parolone e 
pochi si curavan de' fatti), molt'obbligo ti sa- 
premmo, se ci volessi dire qualcosa per nostra 
semplice istruzione ! 

1} pur toccarvi in somma questo argomento, 
miei carissimi benvenuti, mi porterà varie 
pagine e queste comporranno un opuscolo, 
in forma di manuale o guida o vade-mecum, 
che sarà la presente operetta. Ve l'offerisco 
alla buona e come strenna d'ospitalità. Accet- 
tatela con aggradimento, se non altro pel buon 
viso con che ve la presento ; fatela leggere a 
casa, e in segno ch'essa vi garbeggi, fate 
d'attenervi alle sue prescrizioni. Nè vi penti- 
rete d'averle eseguite, giacché essendo il pre- 
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cettore di maniche piuttosto larghe e addentro 
del suo tema si mostrerà nemico de' pregiu- 
dizi e delle ubbie, altrettanto che amicissimo 
delle buone e libere istituzioni. Vivete lieti e 
acciviti di buon nutrimento, e confermerete 
in effetto il proverbio de' maremmani che 
asserisce: La cattiveria è nella pentola! 
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V 

• a " 

I. 

-• 

Dell'aria cattiva in Roma. 

Incomincio francamente dall'accusare la parte 
men buona di questo clima : il quale , come 
tutti i luoghi ànno i loro difetti , pecca an- 
ch'esso per malignità speciale dell'aria sol in 
certi brevi periodi dell'anno e in certe ore 
de' crepuscoli mattutino e vespertino. É su- 
perfluo il dirvi che la campagna di Roma od 
il così detto Agro romano, fu ab antichissimo 
viziato da pregiudiciali emanazioni terrestri, 
e poco all'uopo vostro conferirà il sapere, 
come anche prima di Galeno con tutta la 
• civiltà della repubblica e poi nell'auge della 
giurisprudenza de' Quiriti , avesse voce d'in- 
fame un buon tratto della provincia. Perciò 
io tiro innanzi , lasciando che ognuno si ab- 
bellisca , oltre agli antichi autori , de' non 
meno pregiati scritti medici , massime del 
dottore Balestra e di altri coetanei, e di quella 
memoria che su tal argomento pubblicò mio 
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fratello Luigi, il 1870, nell 1 Economista d'I- 
talia, giornale periodico di molto conto. Nep- 
pure importerà gran fatto se io vi sminuzzassi 
in che consista quel germe infenso, onde origina « 
la contaminazione dell'aere, guastatrice del- 
l' umana~sanità; germe composto dì minutis- 
simi corpuscoli organici in dissoluzione e fer- 
mentazione durante i tempi caldi ed umidi. 
Basta che voi sappiate che talvolta Paria di 
questa plaga gitta un principio infesto all'u- 
mana economia che, specialmente dietro a' tem- 
porali estivi, introdotto o pel polmone o per la 
cute dentro le nostre viscere, le offende ed „ 
àltera e promuove quelle periodiche accessioni 
quando di malessere insolito e nuovo, quando 
di dolori squisitamente nervosi e quando di 
febbri contrassegnate da freddo, caldo e su- 
dore, con sintomi strani e qualche volta letali, 
che paion venute ad abbattere gli abitanti, e 
perciò alle febbri di tal maniera si dà il titolo 
di perniciose. 

Quel che s'è ora discorso intorno la terra 
circondante la metropoli, vale ugualmente per 

- 

l'abitato della stessa città, se non che ri- 
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scontratisi in questo alcune condizioni che 
avventurosamente o diminuiscono o tolgono 
gli effetti nocivi della ria cagione, come per 
fatti antichi e nuovi si può dimostrare. A 
grazia d'esempio, nella villa suburbana, un 
dì de' Cenci ed oggi occupata da' Borghese , 
pochi passi fuor di porta del Popolo, vi era 
un laghetto, il quale nella state esalava cat- 
tivo fiato e ammorbava gli abitatori di quel * 
quartiere 9 rione che sta fra il ponente e 
il mezzodì delPincio. Orbene, essendo dal 1849 
per sano consiglio rasciutto, non si contano 
più da quella parte, come una volta, que' tanti 
casi delle malattie intermittenti. 

Io già leggo dal vostro aspetto la brama 
che avreste d'intendere un tratto da me quali 
sieno le contrade di Roma più cattive, quali 
le meno e quali le buone, per tenerne calcolo 
nella scelta de' domicili. Scusate, ma io non 
posso compiacervi, per essere difficile anche 
con più lungo e trito ragionamento, che que- 
sto non è, e colla mappa sott'pcchio il venirne 
a capo. Molto la vicinanza del fiume può di- 
minuire la forza del detto miasma palustre e 
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portarlo via con sollievo della vita dei deboli 
e mal nutriti e peggio ricettati. E e' è alle 
bocche dei Romani un dettato che, quanto al 
Teverè, afferma : o vicin vicino, o lontan lon- 
tano. V esposizione a certi venti , come tra- 
montana e zefiro e favonio o ponente, può cor- 
reggere anco : e sarà bene se la casa poggi 
a schermo di certi altri, come austro e scirocco. 
Molto si può ottener dall'elevazione del suolo, 
il quale è sfavorevole se giace in luoghi bassi, 
uliginosi, sterrati di fresco, dandovisi allora 
maggiore il pericolo del maligno influsso e 
minore l'opposizione della forza vitale. 

Siate dunque contenti ch'io vi annunci in 
pochi terminici fatto, vale a dire che, seb- 
bene in rispetto del compreso, urbano, che gira 
più di venti chilometri, i più di dugentoquaran- 
taquattromila abitanti, che ci dimorano, sieno 
scarsa popolazione per rompere e sanificare 
l'aria col moto, co' fuochi, coll'industria, tanto 
più che (a dir poco), due terzi della città sono 
pressoché deserti, ove trovavasi già il folto del- 
l'urbe antica, è fatto inconcusso tuttavia, che 
in confronto, la salute pubblica non cadde a 
tanto mal partito, e V uomo non è troppo 
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esposto a soffrire, mantenuti che sieno i prov- 
vedimenti, di cui tratterò nel processo del di- 
scorso. Nè siate troppo solleciti a trar conse- 
guenze e a fare induzioni col supporre che 
verso le porte della città eterna battano più 
comunemente e micidialmente le tristi ventate 
e la nuova coorte delle febbri, come direbbe 
Orazio, dovechè verso il centro delle meno vec- 
chie regioni si stia in un Eden e possano 
disprezzarvisi tutti riguardi. Io vi ripeto, che, 
anche a questo proposito, molte sono le ecce- 
zioni e moltissime le apparenti contraddizioni, 
di cui l'uomo dell'osservazione e non altri sa 
il perchè: laonde non debbono sgomentarsi 
i domiciliati verso la cerchia, non debbono 
inorgoglire i domiciliati verso il centro. Il 
bene e il male si dispensano e compensano 
anche qua, e chi à giudizio, nettezza, dili- 
genza, in una parola, buona còndotta, si as- 
sicura e passa i dì prosperamente da quasi per 
tutte le condizioni topografiche di Roma, quando 
non sieno propriamente delle estreme nella lor 
sorte edinospitali affatto, che riduconsi a po- 
chissime. 
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II. 

Parti buone del soggiorno. 

* 

Poiché abbiamo francamente accusato il vi- 
zio che inquina la natura dell'aer di questa 
alma città, schiettezza impone d'intrattenerci 
alquanto nel distinguer le molte parti buone 
di questo medesimo clima : e in tal guisa, dopo 
aver castigato il fanatismo che accende i 
visitatori novelli , pieni il capo di tanti rac- 
conti, di tante memorie, di tanti nomi, impe- 
diremo che sopravvenga l'esitazione, solita a 
nascere dopo la prima fermata. Ed eccoci alla 
rassegna de' fatti, unico mezzo del convincere. 

Roma è tanto gran nome, che quel che io 
posi d' encomio in altro scritto fatidico sembrò 
scarso in confronto dell'aspettazione. Voi im- 
maginerete che questo municipio , erede feli- 
cissimo delle antiche e delle medievali isti- 
tuzioni, abbia da serbare tanto in iscritto, che 
in fatto tutto quel che si richiegga al pieno 
benessere della sua gente. Eppure in molte 
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cose stiamo assai al disotto dell'epoca di Roma 
latina, e poco o nulla ci fu tramandato intorno 
alle misure che nel tempo di mezzo costumarono 
per amore dell'igiene pubblica. Onde il Con- 
siglio sanitario attuale, che lungamente à 
cercato il con che avvisare al miglioramento 
di tante parti che costituiscono il servizio della 
polizia sanitaria, dovette procedere di proprio 
criterio e più coll'imitazione di ciò che usa 
in altre città sorelle, che per continuazione di 
già vigenti statuti. Tanto poco neanche in 
questi ultimi anni, si cercò di emulare la gara 
de' provvedimenti, a cui da ogni popolo men 
che incivile si aspira. 

Sta nondimeno nella natura di questa terra 
fatale il serbar molte buone parti in sè, com- 
pensatrici dell'inerzia quasi sempre inesora- 
bile di coloro che avrebbero dovuto occuparsene 
minutamente ed incessantemente, e a tutt'altro 
pensarono. 

Nessuno è che non vegga il vantaggio che 
dall'ampiezza delle piazze romane proviene alla 
sanità di chi abiti lor vicino : e Roma ne à 
molte e grandi, e belle e sfogate. E Dio vo- 
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lesse, che il dover mettere in piedi quante più 
case possibili e comode nelle parti meno basse 
e più apriche di questa, non facesse indugiar 
di soverchio l'allargamento, dirittura ed aper- 
tura delle vecchie e delle nuove strade, come 
in città la quale fin dalla beiréra dell'antica 
repubblica fu stretta continuo e oggi più che 
mai è angustiata dal bisogno di spaziose e di- 
ritte comunicazioni all'interno. Nessuno è che 
non osservi di che prò riescano al rinnovamento 
dell' aria le innumerevoli specie di carrozze, 
carri e veicoli, onde Roma abbonda più che 
ogni altra cospicua e grande città d'Italia , 
non solo relativamente, ma sto per dire anche 
assolutamente. Ed ognuno ammetterà senz'esi- 
tazione che la corrente del fiume Tevere (come 
dicemmo sopra), moltissimo influisce a portar 
via la parte men pura e più grave dell'aria, 
che altrimenti nocerebbe ben peggio agli esseri 
umani. Tralascio l'abbondanza, la varietà e 
la salubrità e sostanzialità delle derrate, delle 
carni e altri cibi, che trovansi ne' nostri mer- 
cati, ed ogni classe di cittadini può, quando 
sappia correre al fonte e spendere a ragione 

2 
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veduta, ristorarsene e rafforzarsene ; nè parlo 
della preziosità e copia delle acque, nè della 
opportunità con che spirano certi venti salu- 
tiferi, poiché ne favellerò più sotto. 

In una parola, mettendo da canto l'assoluta 
perfezione e contentandoci del mediocre e del 
buono, conseguibile fra tanti desiderii che ci 
travagliano , diremo che a Roma, chi ben la 
sappia abitare, si sta volentieri, e se siamo 
astretti per nostri affari di allontanarcene, 
anche fossimo nati altrove, aneliamo di ritor- 
narci. E non sono io già quell'unico parzial 
banditore de' pregi di questo suolo , ma sono 
vari scrittori anco de' passati secoli : dalle opere 
de' quali mi sia lecito cavare questo argo- 
mento, cioè se essi, con tanti difetti d'igiene 
scientifica e pubblica, propri di que' tempi 
grossi, levavano a cielo la vita che qua godesi, 
che non avrebbero fatto se (come accadrà quindi 
a tre o più decennii), i miglioramenti in ogni 
ramo della cosa cittadinesca si fossero indiriz- 
zati alla perfezione? 

Mi saria bello recitarvi qui parecchi fra i 
celebri e pratici trattatisti che di proposito 
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s'occuparono nelle età scorse di questa materia: 
ma basta il solo riportarvi l'autorità di tale che 
agguaglia i molti, giacché dallo scopo di questa 
breve e piana scrittura non mi è consentito 
darvi se non brevissimo saggio di quanto lasciò 
a' posteri . l'aurea penna del medico Giammaria 
Lancisi, tanto però più importante quanto nes- 
suno nè prima nè dopo quel protomedico à così 
magistralmente dato fondo al suggetto, come 
specialmente si vede nel trattato che dal la- 
tino in italiano tradotto, significa: Delle Qua- 
lità natie ed avventizie dei cielo romano, 
Roma, 1711. 

Quest'archiatro pontificio, da noi citato, 
fonda su quattro capi la salubrità di questa 
gloriosa metropoli. Essi sono : la postura, i 
venti che liberamente la trascorrono, la bontà 
delle acque dolci, la fertilità della terra ; dei 
quali capi quel maestro viene facendo la spo- 
sizione. 

Quanto al primo, cioè alla postura della 
dominante, esso invoca l'autorità di Strabone, 
il qual notò come Roma sorse fra nitidissimi 
colli entro ampie convaìli e sopra vasta pia- 



nura: tantoché fin da' tempi rimoti avverossi 
in questa città quel che al nostro tempo si 
avvera, cioè che in vari mesi dell'anno i ma- 
lati, che per desiderio di sanità ci conven- 
gono, la ricoverano pienamente e prestamente 
con nessun'altra medicina che dell'aria sola. 

Quanto al secondo, cioè a' venti, loda quelli 
che muovono qualche ottantina di chilometri 
distante, cioè dalla catena latina e sabina, e 
questa landa e questa città spazzano. Loda 
soprattutto i venti aquilonari, che depurano 
la mondiglia degli australi ed africani, e con 
essi encomia la bontà dello spiro occidentale 
che molto favorisce e perciò favonio s'ap- 
pella, il generativo, come decantava Lucrezio 
Caro, marino de' toscani. 

Quel gran Lancisi poi esalta tutt'insieme i 
venti che dominano a Roma, in quanto che essi 
non sono propriamente nè variabili troppo nè 
incomodi all'uomo. 

Quanto al terzo e quarto punto, cioè acqua 
e suolo, esso dispensa gli elogi, de' quali non 
imprendo a regalarvi il sunto, poiché ne par- 
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lerò a conto mio quel tanto che il séguito del 
presente manuale ricercherà. 

Il non mai abbastanza ammirato protome- 
dico, dopo essersi compianto delle invasioni, 
delle stragi e delle desolazioni menate in 
questo capo dell'impero pe' barbari, or venuti 
da per loro, or chiamati espressamente dai 
cattivi regnanti, si riconforta e tesse allori 
alla santa città. Gode che il Vaticano, cognito 
già per mal' aria a' tempi di Tacito, fosse nel 
cinquecento reso abitabile e dilettoso per le 
superbe fabbriche erette in quel posto da' suc- 
cessor di Pietro. Si piace de' lavori eseguiti 
appresso nel rione di Campo Marzio, cioè quelli 
di Ripetta e Montecitorio. Si piace quindi al 
rimirare il grandioso edificio di Propaganda. 
E tributa plauso all'immenso casamento di 
san Michele ed al porto annesso, detto di Ripa 
Grande: tutte operazioni che anco a suo avviso 
rabbellano il suolo, animano le contrade ed 
espellon lontano le esalazioni. 
. Nomina le escrescenze ed alluvioni del Te- 
vere, dannosissime all'umana specie, flagello 
che nei dicembre 1870 vedemmo come non se 



Digitized by Google 



-22- 

ne avea memoria da circa due secoli e che 
spaventò, insozzò, guastò tante genti, case 
e suppellettili di Roma. Crede anche lui che 
non sia fenomeno riparabile questo, a cui 
neppur gli strapotenti romani diedero riparo. 
Molto men lo potremo noi, vicini allo stremo 
per debiti, dovendosi a sterpare il male dalla 
radice, profonder tanti tesori in costruzioni 
ed opere idrauliche da non metter conto, va- 
lendo meglio, se mai, sollevar di metri e metri 
una parte della città : formidabile impresa ! Ac- 
conciamoci a sapere che gli straripamenti se- 
guono in proporzione media ad ogni genera- 
zione sol'una volta e precisamente quando 
queste tre cagioni s'accozzano fra loro, cioè 
stemperate piogge, liquefazioni di nevi per lo 
scirocco o l'istantaneo caldo, rigurgito del 
fiume dalla foce pel vento che l'oppili. 

Ripeto, se un secolo fa e innanzi avea cre- 
dito di salutifero questo paese e pareva bo- 
nissimo agli occhi d'un dottor così riguardoso, 
ci sarà vietato raffermare circa a' nostri dì, 
ne' quali per quanto le misure di polizia me- 
dica lascino a desiderare, pur molto si viene 
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riparando, ci sarà, dico, vietato raffermare che 
ognun può prenderci stanza tranquillamente? 
Date una scorsa agli editti affissi da' pontefici 
un centocinquant'anni addietro contro i mon- 
dezzari , e strabilierete per la trascuratezza 
d'allora, contrastante alla naturale disposizione 
d'altri paesi. Prendete ad esempio quella grida 
del 4 febbraio 1709, citata ivi. Fra le altre 
belle cose edificantissime, che vi si appren- 
dono, c'è quest'essa: « Vedendosi raccolta 
• nelle strade, vicoli, piazze ed altri luoghi 
t di quest'alma città una straordinaria e in- 
« tollerabile quantità di stabbi, letami, calci- 
« nacci ed altre immondezze, che non sola- 
« mente inducono deformità ed impediscono 
« il libero transito, ma, cagionando inoltre 
« gran fetore, possono portare notabile pregiu- 

« dizio alla salute dei cittadini •. Ebbene 

che e come si provvede? Scarsamente, fiacca- 
mente e colla solita epicheia. Udite! «.... Or- 
« diniamo e comandiamo espressamente che 
« in avvenire non si gettino più in conto 
t alcuno nelle suddette strade, vicoli, piazze 
« ed altri luoghi i suddetti stabbi ed immon- 
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« dezze, oppure che dovendovele gettare per 
« non aver comodità di tenerle dentro le 

• stalle, rimesse , alberghi ed altri luoghi 
« chiusi, si debbano levare o far levare e 

• portar via... di mattina o almeno di giorno 

• onninamente, in modo tale che non vi si 
« cumulino e non vi si arrestino per due 
« giorni interi, alla riserva de 1 giorni festivi 
« e di precetto » . 

Vi allego un altro riscontro, come paragone 
di progresso e incitamento di perfezione. Il 
dottor Domenico Morichini scrisse la Pro- 
posta di un regolamento di polizia sanitaria 
per la città di Roma, inedita fino al 1852, e 
» la scrisse perchè si riparasse a vari sconci. 

Esso divide il tema in sette articoli. Intorno 
al primo parla di abituri e di cessi, ben co- 
strutti e segregati dalle camere abitabili. In- 
torno al secondo raccomanda la nettezza delle 
strade e V allontanamento degV immondezzai, 
delle carogne e simili imbratti. Esclude per 
terzo il seppellire in chiesa, e raccomanda che 
/ materie innocue s'adoperino per illuminarle e 

le parature sieno a riparo d 1 incendio. Batte 
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in quarto luogo sul custodir le fontane pub- 
bliche e i pozzi privati. Vuole in quinto che 
anche il sistema delle fogne sia regolato bene. 
Sesto che si pensi alle ripe del fiume. Settimo 
infine che i mestieri sucidi, puzzolenti, pre- 
giudicativi sian tenuti sotto brava ispezione. 

Ne' provvedimenti addizionali richiede che 
la polizia sanitaria guardi alle sostanze ali- 
mentari ed a' condimenti, perchè non si di- 
partano dal buono. Esclama contro l'incre- 
dibili lordure , che per difetto di orinatoi e 
latrine comuni imbratta van dovunque la città: 
sconcezza dal passato governo impresa a ri- 
muovere e dall'attual municipio in gran parte 
già rimossa. Non vuol che le capre stanzino 
dentro Tàmbito della città per via delle fetide 
loro pillacole. Flagella l'abuso di fare entrar 
nell'abitato sfrenate le bestie cornute : vezzo 
oggi in gran parte soppresso. E per ultimo 
rimprovera coloro che ne' luoghi pubblici la- 
sciano alla malora cavalli, muli ed altri bruti, 
che possono e sprangare e mordere contro chi 
va pel fatto suo. 
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Clima romano ed acque. 

Il cielo, la temperie, il clima che vogliasi 
denominare, proprio di Roma, fu maestrevol- 
mente descritto in lingua forestiera dal dottor 
Taussig, per mezzo d'un libricciuolo impresso 
qui del 1870. Ed io di buon grado ricorro ad 
esso per attingervi parecchie notizie, che stimo 
utili ed opportune al mio assunto. 

La temperatura media annuale di Roma batte 
pochissimo al disopra il quindicesimo grado 
del termometro centigrado; temperatura che 
a un bel circa si ragguaglia con Nizza, Ge- 
nova, Pisa e Firenze; ed in alcuni mesi tien 
vanto su quelle città, poiché le due prime 
anno qualche pecca, soffrendo buffi marini, 
e l'ultima, cioè la Città de" fiori, si lagna 
della vicinanza dell'Appennino. 

La primavera è a Roma più fredda relati- 
vamente che l'autunno; e la state raggiunge 
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il grado ventidue nel giugno e passa il ven- 
tiquattro nel luglio ed agosto. È qualche cosa! 

Il grado relativo dell'umidità non èperò molto, 
attesa la calda temperie dell'aria che la tien 
sospesa ; poiché, sebbene nella state essa umi- 
dità poggi al suo grado supremo, si trova 
nondimeno al di qua dello stato igrometrico 
vigente a Milano, Alessandria e Malta. 

Quanto è alle vicende del tempo in questa 
plaga romana, i giorni sereni si veggono in 
alquanto più numero che i piovosi e superano 
moltissimo i nebbiosi, che contansi in minima 
quantità. S'intende che il bel tempo regna 
d'estate , in cui raro è che non se \ie anno- 
verino quaranta, proteggitori di salute per 
la equabilità loro. I giorni torbidi non sono 
infrequenti di verno, quando il tramontano 
non isgombri delle sue nuvole l'atmosfera e non 
vi si vegga comparire qualche fiocco di neve, 
come per ischerzo meteorologico. Un cinque 
volte all'anno abbiamo la visita della gra- 
gnuola. 

Volgiamoci al suolo. Giace la famosa città 
fra il grado 41°,54 di latitudine e il 10°,8 di 
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longitudine dal meridiano di Parigi ; ma l'in- 
dole di sua natura è ben variata dalla pros- 
simità del mare, dalla poca distanza de' gio- 
ghi e da altre cagioni. La non s'innalza nel 
far della sua postura oltre i ventisette metri 
sul livello del Mediterraneo. 

Venghiamo alle acque potabili. 1° L'Acqua 
Felice a Termini; 2° V Acqua Marcia, che si 
dirama dalla stazione della strada ferrata, ed 
è in più credito che non meriti, atteso la 
troppa calce che mena; 3° V Acqua di Sallu- 
stio, che zampilla in piazza Barberini ; 4° r Ac- 
qua di Trevi, che si scarica nella grandiosa 
fontana 9i detto nome, ricca d'ossigeno e per- 
ciò leggerissima; 5° V Acqua del Grillo, che 
sgorga nel palazzo di detto nome; 7° V Acqua 
Argentina a san .Giorgio in Velabro, eccellen- 
tissima sovra tutte, ma poco alla mano per 
la più parte di Roma abitata; 7° V Acqua 
Paola, che gitta dal fontanone di san Pietro 
in Montorio, copiosissima, non molto ricercata, 
perchè calda la state e fredda il verno; 8° 
r Acqua Lancisi , che disseta porto Leonino 
e santo Spirito ; 9° V Acqua di san Damaso ; 

• 
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10° V Acqua del Sole o delVApe, deputate am- 
bedue in servigio del Vaticano. 

Ne' dintorni di Roma scaturiscono alcune 
acque, minerali e termali che invitano an- 
ch'esse; ma i figli di coloro che a tanta pas- 
sione cercavan le acque da ascriversi ad igno- 
ranza crassa chi non sapesse nuotare, i figli 
de' romani poco or si dànno a' bagni caldi o 
freddi , urbani o suburbani , semplici o com- 
posti. Ma tanto insisteremo noi, medici mo- 
derni, che vedremo ritornare il popolo al bel- 
l'uso antico e vi spingeremo anche i non 
romani. E già a favorire la cosa i dottori 
Castiglioni a piazza Pia, Fabre a Trinità dei 
Mouti, non che il signor Vincenzo Galletti al 
palazzo Bernini, dalla via Borgognona, ànno 
saputo con appropriati sistemi di bagni, dar 
nuovo aiuto a questo gran ramo di pubblica 
igiene, essendo manchevoli gli altri istituti 
aperti a' richiedenti, e lezzosi e perigliosi an- 
cora i lavacri che si fanno alla corrente del 
biondo Tebro, léggi torbido. 
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IV. 

Precetti d'Igiene. 

i 

Avendo condotto al punto importante la 
trattazione, io veggo che poca o nulla utilità 
ne caverebbero i più de' lettori , qualora non 
si venisse alla stretta delle applicazioni ed ai 
pratici insegnamenti; chè delle dottrine non 
si giova gran fatto il popolo, ma sì degli av- 
vertimenti ne 1 diversi casi ovvi alla giornata, 
quando voglia vivere in Roma comportevol- 
mente, se non felicemente, gli anni suoi. E 
mira a questo precipuo fine il capitolo pre- 
sente, lasciando al resto della tesi quanto si 
riferisce a' consigli profilattici o preservativi, 
più generici, ma non meno indicati nelle sva- 
riate condizioni anch'essi. 

L'igiene in questo clima richiede , come 
ognuno da sè immagina, non poche regole 
speciali. Abbiamo detto che, tranne i mesi della 
grande caldura , il soggiorno di Roma è nei 
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tutto insieme salutifero e dilettoso. Anche pei 
non romani i mesi più acconci a soggior- 
narci son quelli che divariano fra il cader del- 
l'autunno e l'entrar dell'inverno. Nelle dette 
stagioni medie e nella vernereccia l'aria è 
pura, le vicende di questa non arrecano con- 
siderevole nocimento, la temperie è moderata 
fra' due estremi, poiché* nel cuore stesso della 
vernata miracolo ove il termometro scenda sotto 
lo zero, e che spiri cruda o pungente bufera 
da malmenare l'organismo del massimo nu- 
mero. E quand'anche soffiassero impetuose e 
crude que' tre o sei o nove giorni le tramon- 
tane, se le complessioni gracili, cagionevoli 
e disposte a congestioni se ne risentono, po- 
chi saranno coloro, che messi in avviso, non , 
abbian modo da riparare o ritirarsi in casa; 
tuttoché in fatto di mezzi atti a difender bel- 
lamente dal freddo si stia male da noi. Pren- 
dete in genere confidenza coll'aria : quella che 
voi esalate da' polmoni è viziata e dev'essere 
surrogata dalla nuova. Poiché se respiraste 
altr'aria infetta non vi compensereste delle per- 
dite, ma accrescereste le offese alla vostra eco- 
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nomia corporea. Né il rinnovamento di questo 
fluido vivificatore deve solo ristringersi alle 
camere abitate durante il giorno, ma deve effet- 
tuarsi in quelle segnatamente dove dormite. 
Togliete i sopraccieli, le cortine, le biombe 
che s'oppongono alla circolazione aerea; scio- 
rinate la vostra biancheria da letto e da dosso; 
fate che i vostri polmoni s'avvezzino a tutte 
le intemperie. 

Le abitazioni più desiderabili adunque son 
quelle poste in contrada pulita, declive, ben ven- 
tilata, e tanto maggiore si dovrà porre l'at- 
tenzione al rinnovamento dell'ariar per gran 
finestre e doppi riscontri, quanto, atteso il li- 
mitato censo che altri godesse, non gli è dato 
alloggiare in vasti appartamenti, ma dovrà star- 
sene rannicchiato in bugigattoli che caragra- 
zia se conterranno lo stretto bisognevole. Quel 
che, se sta in voi la scelta, dovete avere di 
mira e procacciacelo a tutto potere, si è il 
prendere stanza in quartieri mediocremente po- 
polati ed ameni , cioè non troppo fitti , come 
Ponte, Parione, sant'Angelo e Regola, non 
troppo deserti, come Borgo, Ripetta e Campi- 
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telli. E se v'arride la sorte di acquistare o pren- 
dere a nolo qualche giardino od orticello at- 
tigui alla casa, tenetevi per soddisfatti; pur- 
ché aprica sia la loro esposizione e sfogata 
la loro posizione alla corrente dell'aere e senza 
gore, nè pozzi, nè acque stagnanti che in- 
fettino : avvertimento è questo buono in gene- 
rale, indispensabilissimo in particolare, giac- 
ché la più parte delle abitazioni nuove non sono 
ancora bastantemente asciutte. E vi sia simil- 
mente raccomandato il dare adito alla luce e 
al calore ne' dì freschi : poiché dove non entra 
il sole entra il medico, dove son tenebre ed 
umidità covano malinconia, malattia, morte. 
Il vestito si cerchi più o men leggiero e più 

0 men greve e le coperte si mettano su' letti 
in proporzione del bisogno: ma fra' due estremi 
dovrà tollerar più peso colui che dalle sue in- 

* 

disposizioni è chiamato ad ammantarsi e di- 
fendersi ; poiché siamo in siti maremmani, dove 
Tafa promuove i sudori, nè son fenomeni rari 

1 disequilibri termoelettrici e meteorologici 
improvvisi. Per le quali ragioni tutte sono da 
encomiare que' cittadini che ad ogni tempo in- 

3 
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dossano la flanella a carne o, se non tanto, per 
via del noioso pizzicore che desta a' più sensibili 
il contatto della lana sul principio che se la 
mettono, rimedieranno colle maglie or di co- 
tone or di seta or d'altra ugualmente morbida 
testura e lodata. 

Le lavande, le affusioni, le immersioni e 
tutte le altre maniere di bagni, collo scopo 
della nettezza e del rinvigorimento, special- 
mente se freddi, sono indicatissimi in ogni 
tempo anche a' nuovi ricettati. E non v'arresti 
malintesa pietà per l'impressione che deir ac- 
qua ricevesse la vostra prole : tuffatela e ri- 
tuffatela bravamente in quella attinta pure 
allora e cacciatela nelle tinozze , affinchè di- 
guazzi, o posatela sovra piatti di latta o di 
guttaperca e soprinfondete il benedetto ele- 
mento. Nè date retta a' barbassori che vi zu- 
folassero alle orecchie possa il lavarsi gene- 
ralmente suscitare febbri di stagione. Fate 
a mio senno: adoperate ogni riguardo nel- 
Tasciugarvi e provocate la reazione calorifica 
sotto le coltri; e mi saprete dire se non ve 
ne venga altro che bene, tanto per la svel- 
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tezza quanto per l'appetito, senza contare la 
cara polizia. 

Ma per l'amor che professo alla schiettezza, 
non voglio passar sotto silenzio, come possa 
riuscire molto infesta occasione di periodiche 
Innaffiar le vie di sera anzi che di bel mattino, 
per esporle agli ardenti soli e Innaffiarle con 
soverchia profusione. 

Gli alimenti dovete procurarli sostanziosi 
ed abbondanti : dacché generoso non meno 
che esigente è questo cielo. Chi molto lavora 
e molto mangia à gran ristoro in compenso: 
all'opposto gli oziosi stentano in tutte le 
funzioni. 

Non favello del pane, che ognuno deve cer- 
care ben lievito, ben cotto e brunetto per 
amor del glutine, parte nutritiva. 

Dirò che il vitto dev'essere più animale che 
vegetale, condito alquanto e preso due volte o 
al più tre volte nelle ventiquattr'ore. Le carni 
di manzo, di capretto, d'agnello, la cacciagione, 
la salvaggina, il latte, i formaggi, le ova qua 
sono bonissimo pasto. Il pesce non manca. Ab- 
bondantissimi crescono gli erbaggi, fra'quali 
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il radicchio e la cicoria, la bietola ed i cavoli 
ed ogni generazion di insalate. De' frutti ce 
n'è dovizia e non son cari in piazza. 

Le paste, i dolci, le confetture sono abbon- 
danti e a buon mercato: non trasmodate. 

Il butiro, Folio e il grasso ce n'è in buon 
dato: usatene parchi nell'estate. 

Potrete a vostro bell'agio scerre e mutare : 
ma rammentatevi sempre che i cibi carnei e 
semplici sono i migliori. 

Per colazione, da farsi o colla forchetta o 
con latticini, potete largheggiare. Pranzate 
nelle ore meridiane o pomeridiane, ed allora 
seconderete il vostro appetito : ma la cena 
sia frugale e sobria, se volete dormire posa- 
tamente e senza mal di capo, ed alzarvi la 
dimani con bocca e stomaco buoni e con mente 
serena. 

La birra si può bere, ma per Roma vai 
meglio il vino, il vino de 1 così celebrati ca- 
stelli romani, Albano, Marino, Civitalavinia, 
Zagarolo, Genzano e Velletri, benché città, ed 
anche, sebben venutoci di più lontano, esaltasi 
quello d'Orvieto e di Montefiascone. E chi, 
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schifando i vini medicati od almeno annac- 
quati che si mescono nelle bettole, può for- 
nirsi del prezioso umore da possidenti d'uno 
di que' paesi convicini farà molto saviamente 
e potrà ne' limiti della continenza' vuotare 
qualche bicchier di più, in rispetto dell'aria, 
pigra e umidastra che lambisce la vallata 
latina, e delle copiose e nocevoli rugiade. 

Il cioccolatte, il tè per certi stomachi, e il 
caffè per la più parte di noi possono essere 
proficuamente sorbiti. I liquori alcoolici ossia 
spiritosi, di cui abusa il volgo, io non li con- 
cederei se non soltanto in certe speciali oc- 
casioni ed a speciali complessioni. 

Non condannerò l'uso del tabacco in polvere 
a conforto de' vecchi nè in fumo a sfogo dei 
giovani e de' maturi : dacché pare che questo 
narcotico, oltre ad esilarare od almeno ricreare 
i troppo malinconci e troppo affaticati, corregga 
l'uggia e la cattivezza dell'aria. 

La postura meridionale, e perciò scarsa di 
ossigene ne' fondi di questa contrada, non 
permette, senza molti aiuti, le lunghe e rudi 
fatiche. A mettere insieme quelle tali ore, che 



» 
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l'uom vuole od è obbligato d'occupare, gli tor- 
nerà assai malagevole, quando non lasci inter- 
porre qualche breve riposo. Fare delle gran 
tirate di schiena non riesce alla comune della 
gente ; chè a Roma si vive e frutta meglio a 
cómpito che a cottimo. 

Levarsi mattutini è buon costume : ma 
quando si mette il sollione dobbiamo com- 
pensare col riposarci nelle ore ardenti della 
giornata e poi torneremo freschi al telonio, 
all'arte, al mestiero o a qualsivoglia altro 
uficio. Il coricarsi non sia troppo tardi per 
questa ragione peculiarissima, che chi tardi 
va a letto n'esce troppo tardi o niente risto- 
rato. Insomma, secondo l'età novella o pro- 
vetta, secondo il sesso debole o gagliardo, 
secondo la costituzione fragile o resistente 
devesi allentare o tirar il freno al sonno : ed 
anteporrete il pagliericcio sodo al soffice, 
come porta lo stile romano, e se vi è dato 
procacciarvene, anteporrete le materasse di 
crine a quelle di lana: così prescrive l'igiene, 
favoritrice del compenso riparatore, qual è il 
sonno ed avversaria della mollizie voluttuosa. 
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Non accade ch'io mi dilunghi circa l'eser- 
cizio del corpo. L'operosità sì domestica, sì 
esterna è bel fregio, quando non s'arai per 
dovere di libero cittadino: ma anche tal parte 
di igiene incontra le sue eccezioni. Sotto la- 
titudini, come la nostra, i muscoli e i nervi 
prestamente si straccano e prostrano, quindi 
occorrono opportuni spazi di quiete, sotto 
pena di concluder poco e j quel ch'è peggio, 
d'ammalare. Non voglio già dare ansa a'pol- 
troni, de' quali non v'è penuria all'ombra del 
Settimonzio : non dovendo essi creder ch'io 
parli a favor della infingardaggine quasiché 
essa qua fosse da incolpar meno che in altre 
zone del globo terraqueo, consimili alla ro- 
mana: questo non diss'io. Dissi che appresso 
noi qualsiasi maniera di movimento e d'atti- 
vità dimanda pause brevi ma opportunamente 
frammesse: acciocché il prodotto di qualsiasi 
specie di opera risponda alla misura voluta 
da noi e da tutti gli altri, che attendono il 
buono esempio dalla maestà di questa metro- 
poli e non il contrario nell'arringo delle virtù, 
così politiche e civili, come private e dome- 
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stiche. Festina lente, l'affrettarsi con lentezza 
fu non senza ragione dettato romano. 

Con tali avvertenze voi regolerete bene an- 
che le vostre secrezioni e le escrezioni vostre : 
e così non avrete il mal vezzo d'accusar 
sempre il calore, il calore, come fa la turba 
de' romaneschi e come un tempo s'accusavano 
gli umori (umori, che s'accusano ancora oggi 
da' napolitani, come anche assevera in tali ac- 
centi Domenico Franco: « Pel popolo napoli- 
tano tutto è umore » ) : queste sono sciagura- 
tamente indeterminate, generiche e perciò vuote 
e false dizioni. Mangiate a modo e tempo, beete 
con regola, adoperate e movetevi più che po- 
tete, e non che le funzioni intestinali, ma e le 
polmonari e le cutanee e ogni cosa andranno 
a maraviglia bene. 

Sentirete maledire ogni ora Vurto de'nervi, 
figlio non tralignato de' vapori e delle emi- 
cranie del secolo passato. Se ne lagnano le 
persone molto sensibili, la cittadinanza spo- 
stata della sua condizione e tutti que 1 che 
abusarono della vita: non annovero la gran 
tratta degli scioperati, che gridano al mal 
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de' nervi per imitazione. Ancorché non nieghi 
che in Roma si dieno accessi di nervosità : 
se ne dànno e come! per esser ricettacolo di 
vite fittizie e parassitiche: io sostengo, nes- 
suna particolare disposizione crearsi in questa 
città a tali sofferenze, e che spesso torna me- 
glio il discredere a' queruli e scontenti per 
sistema che il prestar cieca e piena fede. 

Sì, ci son vermi anche qua, ma non tanti 
quanti ne sogna l'immaginazione femminile. 
Le acque eccellenti che si versano a Roma e 
il vitto sano, che senza gran fatica possiamo 
farci imbandire, o non occasionano giammai 
simili bestiuole o ne affrettano l'uscita, ap- 
pena il medico stimasse di metter mano a' ri- 
medi vermifughi. 

Ò nominato la traspirazione? Fermiamoci 
un poco intorno a questo lavorio essenzialis- 
simo della pelle. Le cautele richieste son poche 
in tempo freddo, non propenso alla escrezione 
del sudore; salvochè, dovendo quest'evapo- 
razione cutanea non si fermar giammai o quasi 
mai, essa è nello stato e moto normali un 
poco più considerevole all'innoltrarsi che fa 
la stagione verso giorni più lunghi. 
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Pe' romani e gli assuefatti alle vicende 
atmosferiche non si scrivono questi ammae- 
stramenti circa le cautele contro i reumi, i 
dolori artritici e le affezioni periodiche: le 
quali ultime il più spesso tengon dietro al 
retroceduto sudore. Toccando questo tema pei 
non romani e pe' soggetti al grondare sotto 
i cocenti soli o nella fretta del camminare, 
raccomando di teirer sempre maglie, panni a 
gamba ed anche calzerotti di lana: raccomando 
inoltre di guardarsi dalle correnti d'aria bru- 
sche e fredde, che dessero sulla loro persona; 
raccomando infine che, quando sien trafelati, 
si riparino in luogo chiuso a 1 riscontri, temendo 
le ore vespertine più che null'altra parte del 
dì : stante il cadere de' vapori nell'and^ir giù 
il sole, e con essi il sorger degli effluvi ma- 
ligni che allora s'appiccano meglio. Nè vi paia 
mica soverchio scrupolo o superstiziosa misura 
l'astenervi a corpo sudante da' sorbetti, acque 
ghiacciate, birra in neve e che altro dirne: 
imperocché di frequente se n'ordiscono processi 
generatori di gastralgie non solo e di reumi e 
d'aggorgamenti, ma ancora di periodiche im- 
pressioni travagliosissime e di febbri micidiali. 
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Inculcava Galeno di guardarsi da' patemi 
d'animo deprimenti o come altri li dimande- 
rebbe dispiacevoli: in vece l'affidarsi agli 
esilaranti non è inibito da 1 fisici dottori. 
Predicava la Scuola salernitana contro le 
gravi cure e l'iracondia. La stessa voluttà può 
cader sotto censura del medico, quando essa 
cada nell'incontinenza, e gli incentivi abbon- 
dano nella patria di Messalina e d'Imperia. 

In altro senso può anche logorarci questo 
paese, col mettere a dura prova l'indipen- 
denza e la spontaneità del nostro carattere 
morale. E sappiamo che fino dal mille, se 
non di là oltre, originava l'osservazione, cam- 
biata poi in proverbio : Roma doma: giacché 
in Pier Damiano trovo un esametro che volga- 
rizzato suona presso a poco in tal guisa : 

« Roma vorace '1 collo fiacca agli uomini » 

ma c'è rimedio: veggiamo che l'animo de' ro- 

4 

mani si sollieva coll'ilarità , co' lazzi , colle 
caricature, pur di scuoter di dosso la tri- 
stezza e l'abbattimento, vera peste ovunque, 
ma sommamente fastidiosi in Roma : e voi, 
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gentili ospiti, obbedite agli antichi maestri 
col francheggiarvi da' dispiaceri, e imitate nel 
buono che àuno gli abitatori di queste mura, 
due volte capo del mondo. E quando avrete 
avuto saggio di ciò che io vi ò esposto, ripe- 
terete in seno alla vostra brigata il comun 
detto: Roma non fu madrigna a nessuno! 
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V. 

Consigli semplici. 

Poteva chiudersi questo manuale uel capi- 
tolo precedente, ov'io posi il complesso delle 
indicazioni confacevoli alla salute popolare in 
Roma: se non che, avendo dati gli ammae- 
stramenti impreteribili, credo ben fatto ag- 
giugnere gli avvertimenti, in contemplazione 
di casi minuti e in vantaggio di ceti, pronun- 

• 

ciando, sotto forma di compendiate sentenze, 
alcuni aforismi d'indirizzo più determinato, 
sebbene d'importanza ed obbligo minori. E rac- 
comando che i miei detti sien presi in buon 
senso ed applicati piuttosto in uno che in 
altro modo, secondo il lume del criterio, non 
che giusta le professioni degl'individui. 

Gli uomini di lettere e quasi tutti coloro che 
s'addicono alle arti e scienze liberali ànno 
ordinariamente, atteso il sito che abitiamo, il 
cervello molto pieno e molto eccitato. Debbono 
dunque temperarsi nell'uso degli stimolanti, 
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come spezie, liquori, elisiri. Negli uomini al 
contrario dediti alle occupazioni corporali ed 
a' mestieri servili in Roma, i nervi restano tran- 
quilli e possono ricevere senza pregiudizio 
maggior copia di cibi salaci e di liquidi fu- 
mosi. La vita per conseguenza degli uni, 
deesi, fin dove si possa, contrapporre al sistema 
degli altri. Compiango poi di tutto cuore quei 
poveri impiegati de' più fra' ministeri, come 
quelli che con mezzi inadeguati e scarsi deb- 
bono accudire tante ore, sei di séguito, inchio- 
dati al banco, soffrendo abbandono, fame e 
sonno ; e quando, mezzo morti dalla stanchezza, 
ritornano in seno alla squallida lor famiglia, 
appena trovano il con che ristorarsi ! Lo dico 
a viso aperto: anche l'orario ne' dicasteri, 
sotto il regno d'Italia, va di male gambe, poi- 
ché è gretto, è falso. I ministri, se credono 
che tenendo tanta parte del dì al tavolino, per 
affari quasi meccanici, la coorte degli ufi- 
ciali civili sieno ben serviti, s'ingannano a 
partito. Col solo concedere un poco di rin- 
francamelo di due ore o cosi , a mezzo il 
corso dell' orario, i loro dipendenti senza sca- 
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pito della salute e con gran profitto dell'opera, 
saprebbero ugualmente corrispondere alle esi- 
genze de 1 comandatori. Altrimenti con più 
spesa ne risulterà men compenso, e per sovras- 
sello le infermità. Provvegga» cui spetta, non 
si differiscano troppo le riforme, in caso con- 
trario il rimedio sarà tardi. 

Le donne, divenuteci paesane, allorché si de- 
dicano a faccende troppo sedentarie o nel mi- 
nuto governo di lor famiglia, incorrono nel 
rallentamento della circolazione, nell'affanno, 
ne' turbamenti de' nervi, da' quali sono lon- 
tane le tessitrici , le lavandaie , le fantesche ; 
mentre costoro invece travagliano di varici, 
irritazioni uterine, vertigini. Anche alle donne 
converrà dunque prescrivere quella benedetta 
giusta misura tra il dispregiar troppo e il troppo 
riguardare, a fin di ottenere i beni e fuggire 
i mali riserbati agli eccessi. 

Le fabbricatrici di tabacchi van soggette-a 
capogiri, a vomiti, a coliche: abbiano ri- 
guardo, più che non fanno, alla salute propria. 

I fornai non arrivano, se non di rado, alla 
vecchiaia, e se ne accagiona, oltre al pol- 
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verio che assorbiscono, anche il faticare di 
nottetempo ed anche la perdita del sonno e l'at- 
tendere al mestiere quasi ignudi in ogni sta- 
gione. 

I sartori vivon troppo assisi e incappano 
ne 1 malanni degl'ingorgamenti emorroidali, 
nelle malattie cutanee, nella tisichezza o alla 
men trista negl'imbarazzi intestinali. 

I gioiellieri e gli oriolai son qua esposti 
alle ottalmie ed alle angine. Raccomando loro 
il difendersi dalla luce abbagliante, grave nel 
secolo del petrolio: rizzino paralumi di por- 
cellana o cristallo opaco e tinti in verde o 
in azzurro. E così andate considerando le 
tante altre occupazioni che più da noi che al- 
trove Si risentono, e studiatene il compenso. 

Non posso a meno di compiangere un'altra 
sciagura, non infrequente a colpire le mogli 
de 7 suddetti stipendiati governativi, quando 
con tutta la buona volontà e pazienza non 
bastino a nutrir del proprio seno il portato. 
Sia effetto di abitudine troppo delicata, sia di 
temperamento nervoso, sia finalmente di an- 
gustie e privazioni, certo è che molte volte 
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le donne di que' miseri ridotte sono a invocare 
dalle nutrici mercenarie aiuto. In questo caso 
le consiglierei di mandare addirittura la loro 
prole da bàlie che ritrovinsi in castelli appar- 
tati ed elevati nel distretto romano. E più che 
quelli poco addietro discorsi, quando paria- 
vasi dell'umor della vite, proporrei Moutorio 
Romano, Ole vano, Riofreddo, Monticelli, Pa- 
lestina, Cave, Sanvito e simili. Che se forza 
prepotente d'amore stringesse le madri a te- 
ner sempre sottocchio il suo pegno, quan- 
tunque in dati periodi (come s'è ripetuto più 
volte), il soggiornar dentro questa cerchia non 
sia dclarminazione tanto plausibile, allora si 
tirino la nutrice in casa, ma la facciano dai 
dottori eleggere di mezzo alle femmine, non 
che sane e fatticce, ma realmente lattose, fra 
le natie di quelle contrade sovradescritte, 
che progenitrici furono' del gentile seme la- 
tino. Esse non chiamino donne romane, le quali 
poco si rassegnano a tal grado e fanno quindi 
poco luona riuscita nel tirar su figliuoli al- 
trui : al modo stesso che mal si prestano come 
fantesche. Ogni popolo à suoi difetti e suoi 
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pregi, e l'uomo savio cava il buono e scansa 
alla meglio il cattivo, ritenendo che l'ottimo, 
come si suol dire, è nemico del bene. 

Potrò io mettere sotto silenzio la gloria d'I- 
talia, quali sono nel complesso disciplinare ed 
attuale l'esercito e Tarmata, a cui mi legano 
care memorie per vita cavalleresca e mili- 
tante? Li aspettano infreddature, cardiopatie, 
tubercolosi, massime se sono bersaglieri. Me- 
schini! l'aspro marciare, il difettar della bian- 
cheria, l'acquavite fra 1 travagli, la troppa 
uniformità ne' mal consolati ranci, gli di- 
spongono agli acciacchi. Vi riparino i mini- 
stri della guerra, i comandanti, i medici mi- 
litari, e vi riparino quanto sanno i soldati 
medesimi, per non tornare troppo presto in- 
validi al paterno tetto. Nè anche in ciò que- 
sta città, anticamente tanto guerriera, non 
sovviene all'età nostri quanto faria bisogno sì 
ne' quartieri, sì ne* fornimenti, sì ne' soccorsi 
straordinari; il perchè le milizie, che ànno 
la muta ne' nostri alloggiamenti, stieno in 
guardia contro gl'inconvenienti dell'entrare 
queste mura senza premunirsi cautamente. 
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Fortunati gli agricoltori, cauta Virgilio, 
se riconoscessero la loro sorte : ma più for- 
tunati, direi io, se trovassero padroni che ri- 
conoscessero i loro stenti. Allora sì, cogli abi- 
turi sani ed ariosi terrebbero addietro quelle 
emanazioni che li minacciano; allora sì, col 
nutrimento confacevole ed abbondante terreb- 
bero addietro que' languori che affrettano la 
vecchiezza e contristano la vita alla classe 
nei consorzio civile più necessaria. E qui, se 
mi pigliaste per declamatore, alzerò pur la 
voce dinanzi a coloro che stanno colle mani 
alla cintola e sariano strettamente obbligati 
di^dare ordine pronto ed effettuale in prò di 
tutti questi poveri campagnuoli, i quali per la 
necessità del dormire Dio sa come nelle capanne 
od alla serena, sulla dura terra e sull'umido 
suolo, son trascinati allo spedale di santo 
Spirito in numero di migliaia a lasciarvi la 
corta vita o ad uscirne cadaveri ambulanti, 
pronti a ricascare peggio che prima! Vedremo 
ciò che proporranno a questo effetto le me- 
morie, che a nuova gara di premio saranno pre- 
sentate al municipio ; vedremo se si troverà 
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mai la via di cedere qualche abbandonato ca- 
samento, qualche convento o monastero per 
farvi sonnottare i contadini nell'affluenza mas- 
sima delle lavorazioni campestri : vedremo, 
vedremo. 

E de' pezzenti, i quali sempre vanno in volta 
per Roma, che ne faremo? Li consiglieremo a 
ripatriare per guardarsi da' morbi e per non 
corrompersi, nè corrompere nell'ozio. Il cri- 
stianesimo non richiamò indarno il cuor dei 
facoltosi a sovvenimento degl'indigenti, e d'al- 
lora al medio evo ed a' nostri giorni la carità 
fu fatta, e così spropositatamente fu fatta, che 
l'accattar diventò un mestiere come tutti gli 
altri. Correndo i secoli della contemplazione, 
nella difficoltà del trafficare in che versavano 
i nostri bisarcavoli, senza lo spirito di com- 
pagnia che onora il secol nostro, v fu tollera- 
bile , se non plausibile , il buttarsi alla que- 
stua; ma oggi non può andar più così. E 
come appresso nazioni più gentili della nostra 
s'è visto che, propagandosi i mezzi dell'indu- 
stria, sparì l'oziosità, e diffondendosi lo spirito 

delle imprese, sparirono gli accattoni, mentre 
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quelli che o per impotenza o per morbosità 
gemevano nell'inettitudine a sostentarsi da per 
sè ripararono in ospizi ed istituti da ciò , - 
dovranno vedersi tanti mendicanti nella città 
capitale d'Italia, d'Italia, giardino d'Europa 
e dovizioso per eccellenza, purché sia bene 
amministrato? Gl'imperfetti e gl'invalidi a- 
vranno tetto da rifugiarsi : ma gli sciope- 
rati non abbiano mai il come fomentare i vizi 
loro. I cittadini e la polizia stessa vi mettano 
intanto riparo o costringendo que' tali vaga- 
bondi a faticare o racchiudendoli a forza negli 
ospizi o, per lo meno, relegandoli ne' paesi 
nativi. Mendichi ne avremo; non avremo più 
mendicanti, se noi vogliamo apprestare i com- 
pensi davvero. 

Riepilogando io vi rammento in una parola 
chè ogni stagione, <T come dire ogni periodo 
trimestrale dell'anno à presso a poco le sue in- 
combenze, di alcuna delle quali farò motto. Il 
periodo iemale co' suoi freddi, non lunghi ma 
vivi e improvvisi, richiede molta attenzione pel 
sistema pessimo o nullo di riscaldamento pra- 
ticato negli ambienti troppo soggetti a raffred- 
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darsi. Roma che non conosce, può dirsi, nè gelo 
nè bruma (se non per eccezione), raro è che 
abbia ad uso della borghesia appartamentini 
ben riparati, ed essi quasi mai osservansi for- 
niti di buoni caloriferi a mantenere l'equabile 
tepore negli ambienti per ischermo da borea, 
tanto più pericoloso quanto meno frequente. 
Perciò gli altri figli della penisola, detti pur 
forestieri, a 1 quali il poco censo negasse quar- 
tiere ben munito, sopperiranno, non tanto con N 
bracieri riscaldati dalia cinigia, quanto colle 
stufette a tenor della fabbrica del Chicca al 
Babuino, molto rinomata. 

Nel periodo di primavera sono in gran voga 
i decotti depuratorii ed i succhi rinfrescativi 
insieme col latte caprino, di cui si fa gran 
consumo da questa popolazione. E noi, per 
poco inclinati che siamo n raccomandare certe 
decozioni, perchè la chimica ci à messi in 
qualche diffidenza delle erbe, non andremo 
tuttavia all'eccesso contrario, ed approviamo, 
se opportunamente e moderatamente la gente 
dia bocca a' rimedi vegetali per debellare o* 
se non così , temperare le conseguenze di 
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vecchi mali avventizi o d'acquisiti, non ben 
vinti dalle cure specifiche d'ioduro di potassio 
o di altri farmachi eroici quanto lui. 

Ne' calori dell'estate par che ognuno sia 
tratto da irresistibile incitamento a cambiar 
l'aria pigra della dominante con quella vivida 
che rinfresca i monti laziali. Ma se volete che 
io vi apra tutto intero il mio concetto, non 
v'encomierei tanto se prendeste la via della 
montagna, quantunque il sole che nella valle 
romana dardeggia, spinga a montare in re- 
gioni eminenti: ah ! colassù le pioggerelle che 
di tratto in tratto cadono anche ne' solistizi 
estivi, le tempeste che pur vi battono e le 
mutazioni ratte non possono non esporre ad 
incomodo i villeggianti. Meglio fareste a con- 
correre nelle dilettevoli spiagge di Civitavec- 
chia, d'Anzio e anche di Nettuno, ove neppure 
(parlo di quest'ultimo castelluccio), usando at- 
tenzione, incorrereste nelle febbri : alcuni altri 
posti, come anche Palo, son buoni. 

L'inverno avrete da passarvela fra attività 
e svago in questa* allora più grata città. 

Le occupazioni gioconde e i divertimenti - 
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utili entrano ugualmente nel campo d'Igea. 
Le gallerie, i circoli, il consultar libri nelle 
biblioteche ( allorché saran meglio regolate e 
aperte anche ne 1 dì festivi e, come quella del- 
l'università degli studi, anche nelle ore not- 
turne) offriranno agli studiosi un beli 1 eser- 
cizio mentale, che sarà perfetto quando talora 
fosse avvalorato da sperimentazioni pubbliche 
e frammisto ogni tante domeniche da popolari 
conferenze. Il conversare cogli amici intratte- 
nendosi in famigliari e svariati colloqui è* molto 

in sul principio a chi non ancor la conosce. 

Non condanno il piazzeggiare a suon di mu- 
sica nelle placide e tiepide serate: non con- 
danno i teatri, specialmente se all'aperto: ma 
ponete ben mente a non infreddarvi quando 
ne uscite. Non mi dispiacciono i caffè, le bir- 

§ 

rerie ed altri ritrovi, quando non vi si respiri 
aria viziata dalle nuvole di fumo, che sbuffa 
per tanti sigari accesi e quando non sia troppa 
la differenza di temperatura fra l'interno e 
l'esterno. 

Ottimo consiglio per chi à borsa l'andare 
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a sollazzo ne' dì festivi in uno di questi ce- 
lebri paesi di Frascati, Albano, Castelgandolfo, 
quando non lo sgomenti un certo mistico orrore 
che vien dall'immensa e sublime solitudine 
che ne circonda e non lo disanimino i tanti e 
tanto grandiosi avanzi dell'antichità. 

In quanto a sollievi locali, che direi estrin- 
seci, il diportarsi in comitiva o solo per vie 
sbarazzate, al Pincio o all'altro passeggio su 
per l'erta di san Pietro in Montorio o per qual- 
cuna di queste grandiose ville suburbane è da 
commendare, se fatto nelle ore diurne quando 
i soli poco si fanno sentire e nelle vespertine 
quando son gagliardi ma non suscitano ema- 
nazioni. 

In una Roma, anche il gir contemplando so- 
letti tante memorie, tanti monumenti, tanti 
miracoli dell'arte antica o del cinquecento, ad- 
duce gran conforto nel cuore e per esso ravvi- 
vansi le fibre. 

Chi à donna e discendenza può godere lun- 
gamente colle provvidenze che abbiamo sug- 
gerite, goder nelle pareti domestiche la vista 
de' cari eoa gioia, che non à paragone, per- 

i 
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chè s'acquista a prezzo di molta sollecitudine 
ed inenarrabili cure. 

Vi lascio dicendovi che sollievo d'alto grado, 
degno che lo conquisti l'uomo libero, è la sod- 
disfazione dell'animo nel fare continuamente il 
bene e farlo bene, sì a vantaggio della famiglia, 
sì a vantaggio della città dove stai, sì a van- 
taggio della patria in grande. L'egoista vive 
intristito : prosperoso vive il liberale e nella 
ricordanza de' posteri sopravvivrà. 



v 



Digitized by Google 



INDICE 



Intenzione dell'autore . . . f. 6 

I. Dell'aria cattiva in Roma . . 1 ltì 

II. Parti buone del soggiorno . . » 15 

III. Clima romano ed acque . . . » 26 

IV. Precetti d'igiene t 30 

V. Consigli semplici » 45 



Digitized by Google 



I 




Digitized by Google 



ALTRE PUBBLICAZIONI DELLO STESSO EDITORE. 



CALDERINI Dott. G., L'Osteomalacia, con bibliografia relativa 
fino al 1870 L. 2. — 

Non trovandosi nei trattali di patologia svolto a sufficienza l'argomento della Osleo- 
malacia, l'autore ha creduto essere di speciale interesse il richiamare l'attenzione dei 
cultori della patologia medica su questa malattia, i cui sintomi al principio facilmente 
possono scambiarsi con quelli di altre affezioni. L'operetta è corredata d'un elenco bi- 
bliografico di quanto esiste nella letteratura medica intorno a questo argomento, e par- 
ticolarmente nella letteratura italiana. 

— Danni cagionati alla vista dalle condizioni attuali 
della Società e mezzi atti a prevenirli .... L. 1. 50 

Camposanto de Pise, Peintures à fresane, dessiDées par Joseph 
Rossi, et gravées par le Prof. Chev. J. P. Lasinio fila; in foglio 
di pag. 44 con 46 tav. ine. L. 80. ~ 

COMPARENTI e D'ANCONA, Canti e racconti del popolo 
italiano: 

Voi. I. Canti Monferrini raccolti e annotati da G.FerraroL. 2. — 

Volume II. Canti delle Provincie meridionali, raccolti ed anno- 
tati da A. Casetti e V. Imbriani. Parte l a . . . . L. 4. — 

Volume III. id. id. Parte 2» . . . . » 5. — 

« La pregevolissima raccolta di canti e racconti popolari incominciata quest'anno dagli 
illustri professori Comparelti e D'Ancona pare voglia procedere innanzi molto prosperosa: 
e ne é prova questo secondo volume, che contiene una prima parte dei canti raccolti 
nelle provincie napolilane dagli egregi professori Imbriani e Casetti. 

« ! canti sono in numero di 200, divisi in undici capitoli pe' comuni di Gessopalena, 
Airola, Baculi, Calimera, Castellana, Moliterno, Sturno, Reggio, Mondragone, Saponara, 
Nardo. Quasi ogni canto, scritto, s'intende, nella maniera parlata di que'paesi, ha dei raffronti 
con altri edili ed inediti, e i raffronti sono copiosi, perfetti ed importantissimi. Note ve 
ne ha poche e forse potevano essere di più, ma questo non menoma per nulla il pregio 
della intiera collezione, la quale può dirsi davvero preziosa, e degna di venir conosciuta 
dai cultori delle tradizioni popolari. Vedremo intanto quali altri canti verranno compresi 
nel seguente volume, e allora ne diremo men brevemente che ora, fermandoci anche a 
qualche particolarità che un semplice annunzio non ci permette. 

■ 11 signor Loescher rende un bel servigio a questo genere di sludi prestando l'opera 
sua nella pubblicazione iniziata dal Comparelti e dal D'Ancona, e noi mentre ci con- 
gratuliamo con gli egregi professori di Pisa, confortiamo l'editore a procedere innanzi 
animoso e sicuro del plauso de' buoni. » 

f Rivista SiculaJ G. Pitie. 

DE ROSSI Properzia, Descrizione di alcuni minutissimi in- - 
tagli di mano, formato in foglio di pag. 8 con due tav. L. 2. — 

FONSSAGRIVES J.-B., La vaccina dinanzi alle famiglie: 

Dobbiamo far vaccinare i nostri figli? Dobbiamo farci rivacci- 
nare? Come farci vaccinare e rivaccinare! versione italiana con 
note ed aggiunte, sulla 2 a edizione francese, del Dott. B. Carenzi. 
2* edizione italiana, un voi. in-12° ........ L. 1. 50 
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FORCELLA Vincenzo, Iscrizioni delle Chiese ed altri edi- 
fici! di Roma, dal secolo XI fino ai giorni nostri. Volume 1° 
e 2°, Roma 1869 e 1873, a L. 40 L. 80. — 

(11 volume 3° è in corso di pubblicazione). 

11 sig. prof. Ferdinando Gregorius in Roma, parlando di questa importantissima 
opera, che si comporrà in tutto di 5 volumi, il terzo dei quali già per metà slam- 
palo, si esprime nei seguenti termini : 

« Tutti i lavori e le raccolte delle iscrizioni locali di Roma, che hanno sinora veduto 
la luce, come p. es. quella del Galotti, sono inesatte, e compilate senza alcuna critica, 
mentre quella del Forctlla non lascia nulla a desiderare. L'importanza di Roma, e le 
sue relazioni col mondo intero, tolgono a quest'opera ogni carattere di esclusività, e la 
rendono estremamente utile nel più esteso campo della storia universale. 

« Se dunque la probabilità del bisogno di un'opera dipende dalla sua importanza 
e dal suo merito, non è a mettere in dubbio che le grandi biblioteche d'ogni paese 
dovrebbero tutte avere questa raccolta nei loro scaffali.» 

HENZEN G., Scavi nel bosco sacro dei fratelli Arvali. Iri-f> 
di pag. 107 con 5 tavole L. 20. — 

JERVIS G., Guida alle acque minerali d'Italia, cenni sto- 
rici e geologici coll'indicazione delle proprietà fisiche, chimiche 
e mediche delle singole sorgenti, corredata di analisi chimiche, 
raccolte ed ordinate in 12 specchi, Provincie Centrali . L. 6. — 

LAURA Prof. Dott. Secondo, Doveri di Madre. L'igiene della 
giovine famiglia. Un bello ed elegante volume in 8° piccolo di 
300 pagine L. 3. 50 

Legato alla Bodoniana » 4. — 

Legato in tela inglese (per regalo) ...... » 5. — 

Comprende l'igiene della giovine sposa — e l'igiene del bambino e dell'adolescente, 
nei periodi più distinti ed importanti di sua vita. Vi è tratteggiata l'igiene della mente 
e vi sono discussi i principii morali, cardinali delia civile società. — Termina con una 
esposizione dei rimedi! momentanei da adoperarsi in casi urgenti dalla madre nella 
cura della sua creatura, nelle varie e più comuni maniere di malattia. 

Dovrebbe essere nelle mani di tutte le madri a cui sta a cuore l'educazione fisici, 
intellettuale e morale dei propri! figli, dovrebbe far parte della biblioteca dì tutti coloro 
che si destinano alla educazione della gioventù. 

E il miglior dono che si possa fare da un uomo di cuore a donna colta. 

— Guida igienica pei Bagni, ossia doveri dell'uomo verso la 
sua pelle. 3» edizione considerevolmente accresciuta . L. 1. — 

U bagno è tra i mezzi atti a conservare la sanità e crescere la robustezza, uno 
dei più possenti e dei più piacevoli. 

Grazie alle dimostrazioni della scienza il bagno è nell'età nostra ritornato in ono- 
ranza, dopo che fu lasciato presso molte popolazioni e per molli e molti anni in 
deplorevole trascuranza. 

La nuova edizione del libriccino é conseguenza della fiducia dell'utilità de' bagni 
convenientemente adoperati col desiderio di fare un po' di bene al popolo italiano. 

I pregiudizi intorno all'uso de' bagni non sono pochi, l'ignoranza intorno ai modi 
dell'applicazione dell'acqua al corpo umano è pur essa non piccola e non solamente 
fra gli indotti, sihbene ancora fra le classi colte e studiose. 

Questo piccolo libro contiene tali avvertimenti e norme siffatte, che ove siano ascol- 
tati e seguiti, l'utilità non ne sarà poca. 
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MANTEGAZZA Paolo, Elementi d'igiene, 5* ed., in-12° . L. 4. 50 

MARAGLIANO Edoardo, Il Vaccino umano ed il Vaccino 
animale L. 1. 50 

M ARSELI! N., Gli avvenimenti del 1870-71. Studio politico 
e militare. Libro I, e II, uniti L. 3. — 

L'autore di questo libro non ha inteso di tessere la storia dei recenti avvenimenti, a 
compiere la qual cosa fanno difetto i documenti positivi , ma solo a riassumere i fatti 
principali, a line di studiarne le ragioni, cioè d'indagare quale fu la vera e intrinseca 
causa della guerra franco-germanica, quale il suo significalo storico, quali saranno i 
suoi effetti nelle relazioni europee in generale e rispetto all'Italia in particolare. L'autore 
trae partito dagli avvenimenti per trattare brevemente, nel campo dei principii, le più 
importanti questioni militari, politiche, internazionali, sociali che agitano l'epoca nostra. 

La rapida diffusione di questo libro dall'uno estremo d'Italia all'altro, e l'approvazione 
della slampa italiana ed estera, sono una riprova della sua importanza. 

— La Scienza della Storia. Voi. I: Le Fasi del Pensiero 
storico . ^ L. 4* — 

MAUDSLEY Dott. E., Corpo e Mente, lezioni con appendice, 
traduzione con annotazioni del Dott. Dom. Collina . . L. 3. 50 

— Fisiologia e patologia dello spirito, prima versione ita- 
liana sull'ultima edizione inglese, ed annotata dal Dott. Dom. 
Collina . L. il. — 

MOLESCHOTT Jac, Sulla vita umana. Prolusioni e Discorsi. 
Torino 1861-67. Un voi. in 8° legato alla Bodoniana . L. 5. — 

— Consigli e conforti nei tempi di Colèra, diretti alle sin- 
gole persone ed in ispecie ai padri di famiglia, 2* edizione in 8», 
di 16 pag L. — 40 

MOLTKE (di) Barone, Carta topografica di Roma e dei suoi 
contorni fino alla distanza di 10 miglia fuori le mura, indicante 
tutti i siti ed edifizii moderni ed i ruderi autichi ivi esistenti; 
eseguita coirappoggiodelle*osservazioni astronomiche e per mezzo 
della mensola delineata nella proporzione di 1 : 25,000. L. 18. — 

NIBBY, Analisi storico-topograflco-antiquaria della carta 
dei dintorni di Roma, 2* edizione, 3 voi. con una cartaio 15. — 

POKORNY Aloisio, Storia illustrata dei tre regni della 
natura : 

Parte T. Regno animale, versione da M. Lbssona e T. Sal- 
vador!, con 492 incisioni „ L. 3. — 

Parte II. Regno vegetale, versione da T. Caruel, con 341 in- 
cisioni L. 2. 60 

Parte III. Regno minerale, versione da G. Stbubveb, con 199 
incisioni L. 2. — 
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REICHENBACH (De) Maria, Album della pittura dei fiori, 

modelli per maestri e scolari. Cromolitografia di J. G. Bach in 
Lipsia, fascicoli pubblicati 1-4 ognuno L. 5. - 

Questa raccolta desunta da fotografìe prese dal vero ed accuratamente riprodotta, 
è dedicala in ispecial modo alle Damigelle che desiderano compiere una scelta e squisita 
educazione, aggiungendovi il cullo del bello presentato setto il leggiadro aspetto della 
Floricoltura, tanto sconfacente al sentire delicato del bel sesso per la gentile ed espressiva 
sua significazione. E utile altresì per la sua applicazione alla ornamentazione ne' ricami 
e consimili lavori femminili, come anche per il dipinto su vetri, sulle terre cotte e 
sulle porcellane, che richiamato io questi ultimi anni a vita novella costituisce per 
l'arte ceramica un interesse tutto speciale. 

L'intera pubblicazione consterà di circa 8 fascicoli di egual mole e prezzo. 

Reliquari (I) di S. Maria Novella dipinti dall' Angelico, ora 
conservati nel Museo di S. Marco ed incisi da Elena Perfetti; 
in foglio di pag. 4, con 4 tav. ine L. 15. — 

RHEINDORF G., Compendio di Oftalmologia per studenti 
e medici pratici, versione italiana con note dei Dott. G. Bini 
e G. Caldebini, preceduta da elementi di anatomia, fisiologia, 
diagnostica e terapeutica dell'apparato della visione di G. Cal- 
derini, con figure intercalate nel testo ed una tavola litogra- 
fata,. 2* edizione migliorata " L. 5. — 

ROSER Prof. Guglielmo, Vademecum anatomo-chirurgico 
per studenti e medici pratici. Versione italiana sulla 4 a 
edizione originale, con note ed aggiunte del Dott. Giacomo 
Novaro, con 170 incisioni L. 5. — 

Sepolcro (II) del fanciullo Q. Sulpicio Massimo, recente* 
mente scoperto nella struttura della porta Salaria .. . L. 6. — 1 
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Roma e dintorni. Guida per visitare in otto giorni la città 
eterna, con una pianta di Roma monumentale . . . L. 1. — 

La stessa in lingua francese » 1. — 

Id. . id. inglese » 1. — 

Firenze e contorni coi Cataloghi delle Gallerie ed una piantr 
della città L. 2. - 

Vienna e dintorni. Nuova guida per visitare in 10 giorni la 
città, i suoi dintorni e l'esposizione mondiale, con una pianta 
della Città e del Palazzo dell'esposizione L. 2. H 

Grotta di Monsummano. Guida pei bagni a vapore naturale 
della Grotta di Monsummano- con osservazioni pratiche del dot 
tore Odoardo Turchetti . . .*">. L. 1. - 
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